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Interviene il vice ministro delle imprese e del made in Italy Valen-
tini.

I lavori hanno inizio alle ore 9,05.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

(411) Modifiche al codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30

(Seguito della discussione e rinvio)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 411, sospesa nella seduta del 28 febbraio.

Avverto che, alla scadenza del termine, sono stati presentati 60
emendamenti e 3 ordini del giorno al disegno di legge in titolo, pubbli-
cati in allegato.

Ricordo inoltre che, ad oggi, sono pervenuti i pareri delle Commis-
sioni 1ª, 2ª, 3ª, 6ª e 7ª sul testo del disegno di legge.

Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad
altra seduta.

I lavori terminano alle ore 9,10.
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ALLEGATO

ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 411

G/411/1/9

NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

La 9ª Commissione,

in sede di esame del disegno di legge recante « Modifiche al co-
dice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio
2005, n. 30 » (A.S. 411),

premesso che:

l’articolo 1 del disegno di legge in esame, modificando l’articolo
14 del Codice della proprietà industriale, introduce il divieto di registra-
zione di marchi evocativi, usurpativi o imitativi di indicazioni geografiche
e denominazioni di origine protette in base alla normativa statale o del-
l’Unione europea;

considerato che:

nella sezione relativa alle misure contro la pirateria del Codice
della proprietà industriale, oltre alle contraffazioni evidenti dei marchi,
disegni e modelli registrati, sono normate le pratiche di Italian Sounding,
intese come pratiche finalizzate alla falsa evocazione dell’origine italiana
di prodotti;

l’Italian Sounding riguarda quasi sempre alimenti etichettati in-
gannevolmente con diciture, simboli o immagini che richiamano valori le-
gati al contesto paesaggistico e culturale italiano, ingenerando nei consu-
matori l’equivoco che l’intera filiera si sviluppi nel nostro Paese, e che le
materie prime agricole utilizzate nel processo produttivo abbiano origine
in Italia. Questa pratica ingannevole è diffusissima all’estero, in quanto
non sempre il consumatore straniero riesce a distinguere un vero prodotto
italiano da uno che « suona » italiano. Tale fenomeno, tuttavia, si sta
espandendo anche a livello interno, con preoccupanti riverberi per la fi-
liera del made in Italy;

a subire maggiormente le conseguenze dell’imitazione sono i pro-
dotti ad indicazione geografica (DOP e IGP), ovvero le eccellenze ita-
liane più richieste dai consumatori;
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valutato che:

sebbene l’articolo 32 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, abbia
espressamente previsto tra gli atti di pirateria di cui all’articolo 144 del
decreto legislativo n. 30 del 2005 anche le pratiche di Italian Sounding,
la disposizione ha ricevuto scarsa o nulla applicazione. L’unica disposi-
zione che costituisce un presidio, seppure oggetto di interpretazioni non
sempre coerenti da parte della giurisprudenza, è rappresentato dall’arti-
colo 4, commi 49 e 49-bis, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 sulle
false e fallaci indicazioni di provenienza o di origine, ove si precisa che
per i prodotti alimentari per effettiva origine si intende il luogo di colti-
vazione o di allevamento della materia prima agricola utilizzata nella pro-
duzione e nella preparazione dei prodotti e il luogo in cui è avvenuta la
trasformazione sostanziale;

l’interpretazione restrittiva seguita dai giudici e basata sull’appli-
cazione del criterio dell’origine doganale evidenzia la necessità di una in-
tegrazione della disposizione in materia di Italian Sounding assumendo
come base normativa anche quanto previsto dall’Accordo di Madrid per
la repressione delle indicazioni di provenienza false o fallaci del 14 aprile
1891, riveduto successivamente a Washington, a l’Aja, a Londra e ratifi-
cato dall’Italia con la legge 4 luglio 1967, n. 676;

in particolare, l’articolo 3 del richiamato accordo espressamente
dispone che il venditore che indichi il suo nome o l’indirizzo sui prodotti
provenienti da un Paese diverso da quello di vendita, sia tenuto ad indi-
care in modo chiaro anche il paese o il luogo di fabbricazione o di pro-
duzione o altra indicazione che valga ad evitare qualsiasi errore sulla ef-
fettiva origine del prodotto messo in vendita;

a tal fine, per effettiva origine si deve intendere il luogo di col-
tivazione o di allevamento della materia prima agricola utilizzata nella
produzione e nella preparazione dei prodotti e il luogo in cui è avvenuta
la trasformazione sostanziale,

impegna il Governo:

a prevedere, mediante opportune previsioni normative, che l’ope-
ratore che importa, esporta, trasporta, detiene per vendere, offre o pone in
vendita, distribuisce, consegna o mette altrimenti in circolazione prodotti
agricoli o alimentari provenienti da un Paese diverso da quello di vendita,
debba riportare l’indicazione precisa e a caratteri ben chiari del paese o
del luogo di fabbricazione o di produzione o altra indicazione che valga
ad evitare qualsiasi errore sulla effettiva origine dei prodotti;

ad assumere ogni necessaria iniziativa volta a rafforzare le misure
di contrasto alle condotte di falsa evocazione dell’origine.
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Art. 01.

01.1
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

All’articolo premettere il seguente:

« Art. 01.

(Modifiche in materia di ritratti di persone, nomi e segni notori)

1. All’articolo 8 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 dopo le parole: “senza il consenso del coniuge”
sono aggiunte le seguenti: “o delle parti di unione civili di cui alla legge
20 maggio 2016, n. 76”;

2) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: “i nomi di per-
sona”, sono aggiunte le seguenti: “gli pseudonimi”; ».

Art. 1.

1.2
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 14, comma 1, del codice della proprietà indu-
striale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, dopo la let-
tera c-quinquies) è inserita la seguente:

“c-sexies) i segni che identificano i prodotti agroalimentari tradi-
zionali di cui al decreto ministeriale 8 settembre 1999, n. 350, nonché le
indicazioni facoltative di qualità previste da norme europee e nazio-
nali” ».

1.3
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 14, comma 1, del codice della proprietà indu-
striale di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, dopo la lettera
c-quinquies) è inserita la seguente:

“c-sexies) i segni che identificano i prodotti agroalimentari tradi-
zionali di cui al decreto ministeriale 8 settembre 1999, n. 350 nonché le
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indicazioni facoltative di qualità previste da norme europee e nazio-
nali” ».

1.4
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, LA MARCA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 14, comma 1, del codice della proprietà indu-
striale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, dopo la let-
tera c-quinquies) è aggiunta la seguente:

“c-sexies) i segni che identificano i prodotti agroalimentari tradi-
zionali di cui al decreto ministeriale 8 settembre 1999, n. 350, nonché le
indicazioni facoltative di qualità previste da norme europee e nazio-
nali” ».

1.0.1
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Oggetto della registrazione)

1. All’articolo 31 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, al
comma 2, dopo le parole: “i simboli grafici e i caratteri topografici” sono
aggiunte le seguenti: “e le rappresentazioni grafiche anche generate me-
diante un programma per elaboratore,”. ».

1.0.2
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Divulgazione)

1. All’articolo 34 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30,
dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

“4-bis. Ai fini dell’applicazione degli articoli 32 e 33, il disegno o
modello si considera divulgato se è stato reso accessibile al pubblico per
effetto di registrazione o in altro modo, ovvero se è stato esposto, messo
in commercio o altrimenti reso pubblico, a meno che tali eventi non po-
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tessero ragionevolmente essere conosciuti dagli ambienti specializzati del
settore interessato, operanti nella Comunità, nel corso della normale atti-
vità commerciale, prima della data di presentazione della domanda di re-
gistrazione o, qualora si rivendichi la priorità, prima della data di que-
st’ultima.

4-ter. Il disegno o modello non si considera reso accessibile al pub-
blico per il solo fatto di essere stato rivelato ad un terzo sotto vincolo
esplicito o implicito di riservatezza.

4-quater. Ai fini dell’applicazione degli articoli 32 e 33, non si con-
sidera reso accessibile al pubblico il disegno o modello divulgato dall’au-
tore o dal suo avente causa oppure da un qualsiasi terzo in virtù di in-
formazioni o di atti compiuti dall’autore o dal suo avente causa nei do-
dici mesi precedenti la data di presentazione della domanda di registra-
zione ovvero, quando si rivendichi la priorità, nei dodici mesi precedenti
la data di quest’ultima.

4-quinquies. Non costituisce altresì divulgazione, ai fini dell’applica-
zione degli articoli 32 e 33, il fatto che il disegno o modello sia stato
reso accessibile al pubblico nei dodici mesi precedenti la data di presen-
tazione della domanda o la data di priorità, se ciò risulti, direttamente o
indirettamente, da un abuso commesso nei confronti dell’autore o del suo
avente causa.

4-sexies. Il deposito nazionale in Italia dà luogo al diritto di priorità
anche rispetto a una successiva domanda nazionale depositata in Italia, in
relazione ad elementi già contenuti nella domanda di cui si rivendica la
priorità.” ».

1.0.3
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis

(Diritto alla registrazione ed effetti)

1. All’articolo 38 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30,
dopo il comma 5 è inserito il seguente:

“5-bis. L’esclusione dell’accessibilità può essere interrotta in qual-
siasi momento su istanza del richiedente.” ».

Art. 2.

2.1
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, capoverso « Art. 34-bis », comma 1, sostituire le
parole: « di disegni o modelli che » con le seguenti: « di disegni o mo-
delli incorporati o applicati in prodotti che »;
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2) al capoverso « Art. 34-bis », comma 2, sostituire le parole:
« dei disegni e modelli o dei prodotti che li incorporano o ai quali sono
applicati » con le seguenti: « dei disegni e modelli o dei prodotti che li
incorporano o ai quali sono applicati i disegni e modelli »;

3) al capoverso « Art. 34-bis », comma 3, primo periodo, dopo le
parole: « verificata dall’Ufficio italiano brevetti e marchi » inserire le se-
guenti: « e non prolunga i termini di cui all’articolo 4 ».

2.0.1
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Trasformazione della domanda di brevetto europeo)

1. All’articolo 58 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, al
comma 4, è aggiunto in fine il seguente periodo: “In tal caso, se è pen-
dente davanti all’autorità giudiziaria italiana un’azione a tutela del bre-
vetto europeo, colui che ha chiesto detta tutela può chiederne la conver-
sione in una corrispondente azione a tutela del brevetto nazionale per in-
venzione o per modello di utilità”. ».

Art. 3.

3.1
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA

Sostituire il comma 1 con il seguente:

« 1. Al codice di cui al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30,
l’articolo 65 è sostituito dal seguente:

“Art. 65.

(Invenzioni dei ricercatori delle università, degli enti pubblici di ricerca e
degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico – I.R.C.C.S.)

1. Fatte salve le deroghe all’articolo 64, commi 1 e 2, previste ai
successivi commi, quando l’invenzione industriale è fatta nell’esecuzione
o nell’adempimento di un contratto, di un rapporto di lavoro o d’impiego,
anche se a tempo determinato, con una università, anche non statale le-
galmente riconosciuta, un ente pubblico di ricerca o un istituto di rico-
vero e cura a carattere scientifico (I.R.C.C.S.), nonché nel quadro di una
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convenzione tra i medesimi soggetti, i diritti nascenti dall’invenzione
spettano alla struttura di appartenenza dell’inventore, salvo il diritto spet-
tante all’inventore di esserne riconosciuto autore, nei termini di cui al
presente articolo. Se l’invenzione è conseguita da più persone, i diritti
derivanti dall’invenzione appartengono a tutte le strutture interessate in
parti uguali, salvo diversa pattuizione e fermo restando quanto previsto
dall’articolo 6.

2. L’inventore ha l’obbligo di comunicare l’oggetto dell’invenzione
alla struttura di appartenenza con onere a carico di entrambe le parti di
salvaguardare la novità della stessa. Qualora l’inventore non effettui detta
comunicazione non può depositare a proprio nome la domanda di bre-
vetto, ai sensi del successivo comma 3, fermo restando la possibilità di
rivendica ai sensi dell’articolo 118 e quanto previsto dagli obblighi con-
trattuali.

3. La struttura di appartenenza, entro sei mesi decorrenti dalla rice-
zione della comunicazione di cui al comma 2, deposita la domanda di
brevetto o comunica all’inventore l’assenza di interesse a procedervi. Il
termine di sei mesi di cui al primo periodo è prorogato per un massimo
di tre mesi, previa comunicazione all’inventore, a condizione che la pro-
roga sia necessaria per completare le valutazioni tecniche avviate dalla
struttura di appartenenza immediatamente dopo la ricezione della comu-
nicazione di cui al comma 2. Qualora la struttura di appartenenza non
provveda entro il predetto termine a depositare la domanda di brevetto
ovvero a comunicare all’inventore l’assenza di interesse a procedervi,
l’inventore può procedere autonomamente al deposito in proprio nome
della domanda di brevetto.

4. I soggetti indicati al comma 1, nell’ambito della propria autono-
mia, disciplinano:

a) le modalità di applicazione delle disposizioni di cui al presente
articolo ai soggetti che hanno titolo a partecipare alle attività di ricerca,
compresi gli studenti dei corsi di laurea per i risultati inventivi conseguiti
nell’ambito delle attività di laboratorio ovvero nei percorsi di laurea;

b) i rapporti con gli inventori e le premialità connesse con l’atti-
vità inventiva;

c) i rapporti con i finanziatori della ricerca che produca invenzioni
brevettabili, regolati mediante accordi contrattuali redatti tenendo conto di
quanto previsto al successivo comma 5;

d) ogni altro aspetto relativo alle migliori forme di valorizzazione
delle invenzioni.

5. I diritti derivanti dall’invenzione realizzata nell’esecuzione di at-
tività di ricerca svolta dai soggetti di cui al comma 1, finanziata, in tutto
o in parte, da altro soggetto, sono disciplinati dagli accordi contrattuali
tra le parti redatti tenuto conto delle Linee guida, che individuano i prin-
cipi ed i criteri specifici per la regolamentazione dei rapporti contrattuali,
approvate con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy
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entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Sono fatti salvi gli accordi stipulati tra le parti prima dell’emanazione
delle predette Linee guida.” ».

3.2
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Al comma 1, capoverso « Art. 65 », apportare le seguenti
modificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole: « di lavoro o d’impiego » inserire
le seguenti: « o di una borsa di studio »;

2) al comma 3, aggiungere in fine le seguenti parole: « e i requi-
siti di brevettabilità »;

3) sostituire il comma 5 con il seguente:

« 5. Le università, gli enti pubblici di ricerca e gli IRCCS, nell’am-
bito della propria autonomia, disciplinano:

a) i rapporti con i soggetti che hanno titolo a partecipare alle at-
tività di ricerca, compresi gli studenti dei corsi di laurea per i risultati
inventivi conseguiti nell’ambito delle attività di laboratorio ovvero nei
percorsi di laurea;

b) i rapporti con gli inventori, le premialità connesse con l’attività
inventiva, i rapporti con i finanziatori della ricerca che abbia prodotto in-
venzioni brevettabili;

c) le modalità per la trasmissione della comunicazione di cui ai
commi 3 e 4, nonché le conseguenze derivanti dall’omissione delle co-
municazioni e dal mancato adempimento delle prescritte formalità;

d) ogni altro aspetto relativo alle migliori forme di valorizzazione
delle invenzioni. »;

4) al comma 6, primo periodo, dopo le parole: « al deposito della
domanda di brevetto » inserire le seguenti: « , alla prosecuzione del pro-
cedimento di brevettazione e al pagamento dei diritti di mantenimento in
vita, nonché »;

5) ovunque ricorrano, sostituire le parole: « struttura di apparte-
nenza » con le seguenti: « università, gli enti pubblici di ricerca e gli
IRCCS ».

3.3
GELMINI, LOMBARDO

Al comma 1, capoverso « Art. 65 », apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, sopprimere le seguenti parole: « o un istituto di
ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) »;
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b) al comma 5, sopprimere le seguenti parole: « e gli IRCCS »;

c) al comma 6, sopprimere le seguenti parole: « o agli IRCCS ».

Conseguentemente, alla rubrica, sopprimere le parole: « e degli isti-
tuti di ricovero e cura a carattere scientifico – IRCCS ».

3.4
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, LA MARCA

Al comma 1, capoverso « Art. 65 », comma 1, dopo le parole: « a
carattere scientifico (IRCSS) » aggiungere le seguenti: « o con gli enti
che afferiscono al sistema sanitario nazionale o regionale, a partire dalle
aziende ospedaliere universitarie, ».

3.5
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Al comma 1, capoverso « Art. 65 », comma 1, sostituire le parole:
« di una convenzione tra i medesimi soggetti » con le seguenti: « di una
collaborazione tra i medesimi soggetti » e le parole: « appartengono a
tutte le strutture » con le seguenti: « spettano a tutte le strutture ».

3.6
CRISANTI, D’ELIA, FRANCESCHELLI, RANDO, VERDUCCI

Al comma 1, capoverso « Art. 65 », comma 1, aggiungere in fine il
seguente periodo: « La disposizione di cui al presente comma non si ap-
plica quando l’invenzione industriale è fatta nell’esecuzione o nell’adem-
pimento di un contratto a favore di terzi di cui all’articolo 1411 del co-
dice civile. ».

3.7
CRISANTI, D’ELIA, FRANCESCHELLI, RANDO, VERDUCCI

Al comma 1, capoverso « Art. 65 », dopo il comma 1, inserire il
seguente:

« 1-bis. La disposizione di cui al comma 1 non si applica quando
l’invenzione industriale è fatta da studenti o da ricercatori. ».
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3.8

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Al comma 1, capoverso « Art. 65 », sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, al medesimo capoverso, dopo il comma 6, inse-
rire il seguente:

« 6-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche
alle università non statali legalmente riconosciute e agli organismi che
svolgono attività di ricerca e di promozione delle conoscenze tecnico-
scientifiche senza scopo di lucro. ».

3.9

FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, LA MARCA

Al comma 1, capoverso « Art. 65 », al comma 2, dopo le parole: « e
agli organismi » aggiungere le seguenti: « pubblici o privati » e aggiun-
gere in fine le seguenti parole: « , ivi comprese le fondazioni private di
partecipazione senza scopo di lucro. ».

3.10

SILVESTRO

Al comma 1, capoverso « Art. 65 », apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2, sostituire le parole: « senza scopo di lucro » con
le seguenti: « a cui lo Stato contribuisce in via ordinaria, ovvero a quelli
inclusi nell’elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto eco-
nomico consolidato individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni e integra-
zioni »;

b) sostituire il comma 6 con il seguente:

« 6. L’inventore ha diritto a una remunerazione non inferiore al 50
per cento dei profitti derivanti dallo sfruttamento economico dell’inven-
zione. Fino all’adozione della disciplina relativa ai rapporti e alle premia-
lità di cui al comma 5, lettera b), alle università, agli enti pubblici di
ricerca o agli IRCCS spetta una remunerazione non superiore al 30 per
cento degli introiti ricavati dallo sfruttamento dell’invenzione. ».
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3.11
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, LA MARCA

Al comma 1, capoverso « Art. 65 », al comma 4, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo sostituire le parole: « sei mesi » con le se-
guenti: « novanta giorni »;

b) al secondo periodo, sostituire le parole « sei mesi » con le se-
guenti: « novanta giorni ».

3.12
CRISANTI, D’ELIA, FRANCESCHELLI, RANDO, VERDUCCI

Al comma 1, capoverso « Art. 65 », comma 4, secondo e terzo pe-
riodo, sostituire le parole: « sei mesi » con le seguenti: « tre mesi ».

G/411/2/9
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

La 9ª Commissione,

in sede di esame del disegno di legge recante « Modifiche al co-
dice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio
2005, n. 30 » (A.S. 411),

premesso che:

l’articolo 4 introduce nel codice di proprietà industriale l’articolo
65-bis, ai sensi del quale le istituzioni universitarie, gli enti pubblici di
ricerca ovvero gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico possono
dotarsi di uffici di trasferimento tecnologico al fine di promuovere la va-
lorizzazione dei titoli di proprietà industriale;

la rete di trasferimento tecnologico è un asset su cui puntare, per
consentire la valorizzazione della ricerca di università, IRCCS e altri enti
di ricerca;

la collaborazione tra pubblico e privato accelera il raggiungimento
di risultati positivi ma, per renderla efficace, sono urgenti interventi di
sistema che snelliscano procedure e consentano velocità d’azione lungo
tutta la filiera;

tale filiera, nel caso del biotech, si estende per uno spazio molto
esteso, che ricomprende i laboratori di ricerca, la cura del paziente, non-
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ché il famoso passaggio caldeggiato dall’Unione europea « from farm to
fork »;

sarebbe auspicabile la realizzazione di un centro di riferimento na-
zionale e di centri regionali dislocati sul territorio con le giuste compe-
tenze, anche metodologiche, e le adeguate dotazioni di budget;

è necessario mettere a sistema e integrare le competenze svilup-
pate a livello di singole regioni italiane, o di gruppi di regioni, le cosid-
dette reti regionali di Tech Transfer), al fine di riconoscere l’esistenza di
competenze consolidate all’interno di singoli istituti e singoli cluster ter-
ritoriali che possono essere messe a sistema in un’unica « visione »,

impegna il Governo

a realizzare un centro nazionale che funga da riferimento per le
strategie e i processi di trasferimento tecnologico, con particolare ri-
guardo alla filiera del biotech, nonché a favorire a costituzione di equi-
valenti centri regionali anche attraverso la previsione di adeguate dota-
zioni di risorse per entrambe le tipologie di strutture.

Art. 4.

4.0.1

POGLIESE, DE CARLO, ANCOROTTI, FALLUCCHI, MAFFONI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

1. L’articolo 59 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, è so-
stituito dal seguente:

“Art. 59.

(Rapporti tra brevetto europeo e brevetto nazionale)

1. Un brevetto italiano, un brevetto europeo valido in Italia e un bre-
vetto europeo con effetto unitario che siano stati concessi, per la mede-
sima invenzione, allo stesso inventore o al suo avente causa con la me-
desima data di deposito o di priorità hanno la stessa efficacia e prote-
zione.” ».
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4.0.2
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

1. Al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) l’articolo 70-bis è sostituito dal seguente:

“Art. 70-bis.

(Licenza obbligatoria in caso di emergenza nazionale)

1. Nel caso di dichiarazione di stato di emergenza nazionale o di
altre circostanze di estrema urgenza, per fare fronte a comprovate diffi-
coltà nell’approvvigionamento di specifici prodotti ritenuti essenziali,
possono essere concesse, nel rispetto degli obblighi internazionali ed eu-
ropei, licenze obbligatorie per l’uso, non esclusivo, non alienabile e di-
retto esclusivamente all’approvvigionamento del mercato interno, dei bre-
vetti rilevanti ai fini produttivi, aventi validità vincolata al perdurare del
periodo emergenziale o delle circostanze di urgenza o fino a un massimo
di dodici mesi dalla cessazione degli stessi.

2. La licenza obbligatoria di cui al comma 1 è concessa con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con gli altri Ministri
competenti e, in caso di prodotti sanitari, previo parere dell’Agenzia ita-
liana del farmaco ovvero dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari re-
gionali in merito all’essenzialità e alla disponibilità dei farmaci ovvero
dei dispositivi medici rispetto all’emergenza o alle altre circostanze di ur-
genza in corso, e sentito in ogni caso il titolare dei diritti di proprietà
intellettuale.”;

b) all’articolo 72, comma 1, le parole: “articoli 70, 70-bis e 71”
sono sostituite dalle seguenti: “articoli 70 e 71” e sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: “Alle licenze obbligatorie di cui agli articoli 70, 70-
bis e 71 si applicano inoltre le disposizioni dei commi seguenti, in
quanto non derogate da quanto disposto nei predetti articoli.”. ».

4.0.3
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Brevettazione alternativa)

1. All’articolo 84 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30,
dopo il comma 3 è inserito il seguente:

“3-bis. Fino alla concessione del brevetto od al rigetto della do-
manda, il richiedente ha facoltà` di convertire la domanda di brevetto per
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modello di utilità` in una domanda di brevetto per invenzione o vice-
versa.” ».

4.0.4
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Rivendica)

1. All’articolo 118 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, al
comma 6, la parola “aziendale” è soppressa. ».

4.0.5
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Sanzioni amministrative)

1. All’articolo 127, comma 2, del codice di cui al decreto legislativo
10 febbraio 2005, n. 30, le parole “da 51,65 euro a 516,46 euro” sono
sostituite dalle seguenti: “da 516,46 euro a 5.164,57 euro”. ».

4.0.6
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Aumento delle sanzioni amministrative)

1. All’articolo 127, comma 2, del decreto legislativo 10 febbraio
2005, n. 30, le parole: “da 51,65 euro a 516,46 euro” sono sostituite dalle
seguenti: “da 150 euro a 1500 euro”. ».
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4.0.7
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Contrasto alle pratiche di Italian Sounding)

1. Dopo l’articolo 144 del codice di cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, è inserito il seguente:

“Art. 144.1.

(Contrasto alle pratiche di Italian Sounding)

1. Ai fini del contrasto delle pratiche di cui all’articolo 144, comma
1-bis, l’operatore che importa, esporta, trasporta, detiene per vendere, of-
fre o pone in vendita, distribuisce, consegna o mette altrimenti in circo-
lazione prodotti agricoli o alimentari provenienti da un Paese diverso da
quello di vendita, deve riportare l’indicazione precisa e a caratteri ben
chiari del paese o del luogo di fabbricazione o di produzione o altra in-
dicazione che valga ad evitare qualsiasi errore sulla effettiva origine dei
prodotti. Ai fini del presente articolo, per effettiva origine si intende il
luogo di coltivazione o di allevamento della materia prima agricola uti-
lizzata nella produzione e nella preparazione dei prodotti e il luogo in cui
è avvenuta la trasformazione sostanziale.” ».

4.0.8
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Notifica al consorzio di tutela e alla parte lesa per i casi di pirateria e
le pratiche di Italian Sounding)

1. All’articolo 146 del codice di cui al decreto legislativo 10 feb-
braio 2005, n. 30, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, qualora ne abbia
notizia, il Ministero delle imprese e del made in Italy segnala, mediante
notifica, al consorzio di tutela interessato, se costituito, riconosciuto ai
sensi della legge 21 dicembre 1999, n. 526, o della legge 12 dicembre
2016, n. 238, unitamente alla parte potenzialmente lesa, i casi di pirateria
relativi alla contraffazione o all’alterazione di marchi di prodotti agricoli
o di prodotti alimentari e alle pratiche di Italian Sounding.” ».
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Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: « Interventi
contro la pirateria e l’Italian Sounding ».

4.0.9
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Tavolo permanente per il trasferimento tecnologico)

1. A decorrere dal 1° giugno 2023 è istituito è istituito, presso la il
Ministero delle imprese e del made in Italy il Tavolo permanente per il
trasferimento tecnologico, composto dal Ministro delle imprese e del
made in Italy, da rappresentanti del Consiglio nazionale delle ricerche
(CNR) e da rappresentanti dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnolo-
gie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), nonché da ul-
teriori personalità con elevate competenze individuate con decreto di cui
al comma 2, volto all’individuazione di un lessico condiviso tra tutti gli
stakeholders in materia di trasferimento tecnologico, finalizzato a:

1) favorire la pubblicizzazione e la promozione economica e com-
merciale delle privative esistenti;

2) sviluppare progetti congiunti di sistema anche al fine di inter-
cettare meglio risorse di finanza agevolata pubbliche ai vari livelli (locale,
nazionale, europeo) e raggiungere compiutamente le finalità strategiche di
sistema, in primis digitalizzazione ed economia circolare.

2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono stabilite la composizione e le modalità di funzionamento del
Tavolo di cui al comma 1. ».

Art. 5.

5.1
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Apportare le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, lettera a) capoverso « 1. », lettera b), sostituire le
parole: « la riproduzione » con le seguenti: « la rappresentazione »;

Senato della Repubblica – 19 – XIX Legislatura

9a COMMISSIONE 9° RES. STEN. (8 marzo 2023)



2) al comma 1, lettera e), capoverso « 4-bis », sostituire il se-
condo periodo con il seguente: « In ogni caso, l’Ufficio riconosce quale
data di deposito quella del ricevimento della domanda »;

3) al comma 1, dopo la lettera e), inserire le seguenti:

« e-bis) al comma 5 aggiungere in fine il seguente periodo: “Nei
procedimenti dinanzi all’Ufficio italiano brevetti e marchi, tale traduzione
può essere resa conforme al testo in lingua diversa dall’italiano”;

e-ter) dopo il comma 5-bis inserire i seguenti:

“5-ter. Se mancano parti della descrizione o, in tutto o in parte, i
disegni richiamati nella descrizione e la domanda rivendica la priorità di
una domanda precedente, l’Ufficio riconosce quale data di deposito
quella del ricevimento della domanda se le parti mancanti della descri-
zione e i disegni mancanti sono depositati entro il termine di cui al
comma 2 purché tali parti mancanti della descrizione o i disegni man-
canti siano completamente contenuti nella domanda precedente e purché,
entro lo stesso termine, il richiedente ne richieda l’incorporazione e pre-
senti una copia della domanda precedente, una traduzione della domanda
precedente se in lingua diversa da quella italiana e fornisca un’indica-
zione del punto in cui tali parti sono completamente contenute nella do-
manda precedente e, se del caso, nella sua traduzione.

5-quater. Se risultano erroneamente depositati parti della descrizione
o, in tutto o in parte, i disegni richiamati nella descrizione e la domanda
rivendica la priorità di una domanda precedente, l’Ufficio riconosce quale
data di deposito quella del ricevimento della domanda se le parti corrette
della descrizione o i disegni corretti sono depositati entro il termine di
cui al comma 2 purché le parti corrette della descrizione o i disegni cor-
retti siano completamente contenuti nella domanda precedente e purché,
entro lo stesso termine, il richiedente ne richieda l’incorporazione e pre-
senti una copia della domanda precedente, una traduzione della domanda
precedente se in lingua diversa da quella italiana e fornisca un’indica-
zione del punto in cui tali parti sono completamente contenute nella do-
manda precedente e, se del caso, nella sua traduzione.”. ».

5.0.1
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Domanda di brevetto per invenzione e per modello di utilità)

1. All’articolo 160 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 3, lettera a), sono aggiunte in fine le seguenti parole:
“oppure, in sostituzione della descrizione ed eventualmente delle rivendi-
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cazioni, il riferimento ad una domanda anteriore di cui sono forniti il nu-
mero, la data di deposito, lo stato in cui e` avvenuto il deposito ed i dati
identificativi del richiedente”;

2) al comma 3, alla lettera b), sono aggiunte in fine le seguenti
parole: “oppure, in sostituzione dei disegni, il riferimento ad una do-
manda anteriore di cui sono forniti il numero, la data di deposito, lo stato
in cui è avvenuto il deposito ed i dati identificativi del richiedente”;

3) al comma 4, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente:
“Nel caso di riferimento ad una domanda anteriore, il riferimento deve
indicare che sostituisce la descrizione e gli eventuali disegni e può indi-
care che sostituisce le rivendicazioni.” e dopo le parole: “al momento del
deposito” sono inserite le seguenti: “oppure ove il riferimento alla do-
manda anteriore non indichi le rivendicazioni”; ».

5.0.2
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Rivendicazione in proprietà)

1. Al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, all’articolo 169
dopo il comma 5-ter sono inseriti i seguenti:

“5-quater. Quando sia intervenuto il decreto ministeriale per la pro-
tezione temporanea dei disegni o modelli incorporati in o applicati a pro-
dotti che hanno figurato in una esposizione e si rivendichino i diritti di
priorità per tale protezione temporanea, il richiedente deve allegare, alla
data di deposito della domanda di registrazione, o entro tre mesi da tale
data, un certificato del comitato esecutivo o direttivo o della presidenza
dell’esposizione, avente il contenuto prescritto nel relativo regolamento;

5-quinquies. Se il richiedente intende rivendicare la priorità tempo-
ranea in un momento successivo alla presentazione della domanda, la di-
chiarazione di priorità, corredata dell’indicazione della denominazione
dell’esposizione e della data della prima divulgazione del prodotto nel
quale è stato incorporato o al quale è stato applicato il disegno o mo-
dello, deve essere presentata entro il termine di un mese dalla data di
deposito della domanda.” ».

5.0.3
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Esame delle opposizioni e decisioni)

1. All’articolo 178 del decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, al
comma 4 è aggiunto in fine il seguente periodo: “La documentazione for-
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nita dall’opponente è immediatamente trasmessa dall’Ufficio italiano bre-
vetti e marchi al richiedente, che può formulare le proprie osservazioni
entro sessanta giorni dalla data di comunicazione della stessa da parte
dell’Ufficio.” ».

5.0.4
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Efficacia erga omnes e decorrenza degli effetti della decadenza e della
nullità)

1. All’articolo 184-sexies del decreto legislativo 10 febbraio 2005,
n. 30, al comma 3 le parole: “data della registrazione” sono sostituite
dalle seguenti: “data di deposito della registrazione, ivi compresa even-
tuale rivendicazione di priorità.” ».

Art. 6.

6.0.1
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Sede centrale del Tribunale unificato dei brevetti)

1. Al fine di rafforzare la competitività del Paese nel panorama bre-
vettuale europeo, è istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, una Cabina di regia, a cui partecipano rappresentanti del Ministero
degli affari europei, del Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, del Ministero delle imprese e del made in Italy e del Mi-
nistero della giustizia, con il compito di seguire, in tutte le sedi compe-
tenti, le fasi e le procedure, nonché di coordinare le azioni, propedeutiche
ad ospitare nella sede di Milano una delle tre corti centrali del Tribunale
unificato dei brevetti.

2. La partecipazione alla Cabina di regia è gratuita e non dà diritto
alla corresponsione di alcun compenso, indennità, emolumento o rim-
borso spese comunque denominato. ».
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Art. 10.

10.1
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: « conservano » inserire le
seguenti: « in formato digitale ».

10.2
POGLIESE, DE CARLO, ANCOROTTI, FALLUCCHI, MAFFONI

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: « secondo periodo » aggiun-
gere in fine le seguenti: « La richiesta di trasmissione degli atti e dei do-
cumenti originali può essere effettuata dall’Ufficio italiano brevetti e mar-
chi, per le domande di disegno e modello industriale, entro tre anni dal
deposito delle stesse, per tutti gli altri atti, entro un anno dal deposito. ».

10.3
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Al comma 1, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: « Tali
atti e documenti sono conservati per il tempo necessario all’esame delle
domande di deposito da parte degli Uffici competenti dell’Ufficio Italiano
brevetti e marchi, in linea con quanto previsto dal regolamento generale
sulla protezione dei dati personali 2016/679 (GDPR). ».

10.0.1
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Digitalizzazione documentazione camere di commercio)

1. All’articolo 147 del codice di cui al decreto legislativo 10 feb-
braio 2005, n. 30, dopo il comma 1 inserire il seguente:

“1-bis. Al fine di non disperdere la documentazione cartacea relativa
ai depositi, la cui consultazione è necessaria anche in momenti temporali
distinti rispetto data di deposito, dal 1° aprile 2023 è avviato un pro-
gramma di digitalizzazione degli atti e dei documenti conservati in forma
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cartacea presso le camere di commercio e presso l’Ufficio italiano bre-
vetti e marchi. Agli oneri di cui al presente comma, nel limite di 300.000
euro a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.”. ».

G/411/3/9
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

La 9ª Commissione,

in sede di esame del disegno di legge recante « Modifiche al co-
dice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10 febbraio
2005, n. 30 » (A.S. 411),

premesso che:

l’articolo 12 del disegno di legge in esame modifica l’articolo 170
del Codice della proprietà industriale in materia di esame delle domande,
con particolare riferimento alle domande che hanno ad oggetto nuove va-
rietà vegetali. Nello specifico, viene soppressa la Commissione a carattere
consultivo attualmente composta da specifiche professionalità e coinvolta
nella procedura con la quale il Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste esprime parere vincolante sui requisiti di vali-
dità delle nuove varietà vegetali;

considerato che:

con riferimento alla materia della privativa vegetale, il sistema
brevettuale, tradizionalmente pensato come privativa atta a proteggere
l’invenzione meccanica, se applicato alle innovazioni chimiche, biochimi-
che e biologiche, porta con sé alcune complicazioni;

con riferimento al provvedimento in parola, secondo quanto
emerso in sede di audizione del Comando dei Carabinieri per la tutela
agroalimentare, in un’ottica operativa ed investigativa, sarebbe meritevole
di riflessione l’applicabilità delle norme in materia di ricettazione, rici-
claggio e reimpiego ai casi di immissione sul mercato di beni provenienti
da attività di contraffazione e violazione di privativa, soprattutto se per-
petrate oltre i confini nazionali;

la contraffazione e la violazione di privativa alterano le regole del
mercato concorrenziale, danneggiando le imprese che operano nella lega-
lità e rappresentando un pericolo per la sicurezza e la salute dei consu-
matori;

la concorrenza dei Paesi fortemente industrializzati, in particolare,
ha messo drammaticamente in evidenza quanto siano importanti la difesa
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e la protezione dei marchi e dei brevetti, unitamente alla necessità di af-
frontare il mercato con una strategia finalizzata alla tutela delle idee in-
novative e dei prodotti made in Italy;

la lotta alla contraffazione e alla violazione di privativa implicano
la presenza di validi strumenti atti a contrastare efficacemente il feno-
meno,

impegna il Governo

ad avviare ogni iniziativa utile di carattere normativo volta a pro-
muovere l’applicabilità delle norme in materia di ricettazione, riciclaggio
e reimpiego ai casi di immissione sul mercato di beni provenienti da at-
tività di contraffazione e violazione di privativa, soprattutto se perpetrate
oltre i confini nazionali.

Art. 12.

12.1
ZEDDA, DE CARLO, POGLIESE, ANCOROTTI, FALLUCCHI, MAFFONI

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

“2. L’esame delle domande volto ad accertare se la parola, figura o
segno possono essere registrati come marchio a norma dell’articolo 14,
comma 1, lettera c-bis), c-ter) e c-quater) avviene d’intesa con il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. L’Ufficio
italiano brevetti e marchi trasmette la domanda di registrazione, unita-
mente a un esemplare del marchio e ogni altra documentazione al Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste che
esprime il parere di competenza vincolante entro quindici giorni dalla
data di ricevimento della relativa richiesta.”. ».

12.2
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA

Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso « 2. », con il
seguente:

« 2. Per i marchi relativi a prodotti agricoli e a quelli agroalimentari
di prima trasformazione, che contengono o sono costituiti da denomina-
zioni geografiche, l’esame delle domande volto ad accertare se la parola,
figura o segno possono essere registrati come marchio a norma dell’arti-
colo 14, comma 1, lettere c-bis), c-ter) e c-quater) deve avvenire acqui-
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sita l’intesa con il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste. A tal fine, l’Ufficio italiano brevetti e marchi trasmette ob-
bligatoriamente la domanda di registrazione, unitamente a un esemplare
del marchio e ogni altra documentazione utile alla valutazione, anche
preliminarmente richiesta al titolare della domanda circa l’uso o il pro-
ponendo uso del segno, al Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste che esprime il parere di competenza entro quin-
dici giorni dalla data di ricevimento della relativa richiesta. ».

12.3
NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Al comma 1, lettera b), capoverso « 2. », apportare le seguenti
modifiche:

a) al primo periodo:

1) sostituire le parole: « e a quelli agroalimentari di prima tra-
sformazione » con le seguenti: « e alimentari »;

2) dopo le parole: « l’Ufficio » inserire le seguenti: « , previa
acquisizione di un parere preliminare da parte del consorzio di tutela in-
teressato, ove presente, riconosciuto ai sensi della legge 21 dicembre
1999, n. 526, o della legge 12 dicembre 2016, n. 238, »;

b) al secondo periodo, dopo le parole: « con le medesime moda-
lità, » inserire le seguenti: « e previa acquisizione del parere preliminare
di cui al periodo precedente, ».

12.4
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, LA MARCA

Al comma 1, lettera b), capoverso « 2. », apportare le seguenti
modificazioni:

a) sostituire le parole: « e a quelli agroalimentari di prima trasfor-
mazione » con le seguenti: « e alimentari »;

b) sostituire le parole: « indicazioni geografiche o indicazioni di
origine » con le seguenti: « nomi o segni geografici »;

c) dopo le parole: « , ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera
b) » aggiungere le seguenti: « . Decorso inutilmente il termine di venti
giorni dalla richiesta di parere ai fini della registrazione, questa si intende
respinta ».
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12.5

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Al comma 1, lettera b), capoverso « 2. », apportare le seguenti
modificazioni:

1) sostituire le parole: « e a quelli agroalimentari di prima tra-
sformazione » con le seguenti: « e alimentari »;

2) sostituire le parole: « indicazioni geografiche o indicazioni di
origine » con le seguenti: « nomi o segni geografici »;

3) dopo le parole: « , ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettera
b) » inserire le seguenti: « . Decorso inutilmente il termine di venti giorni
dalla richiesta di parere ai fini della registrazione, questa si intende re-
spinta ».

12.6

BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA

Al comma 1, lettera b), capoverso « 2. », apportare le seguenti
modifiche:

a) sostituire le parole: « e a quelli agroalimentari di prima trasfor-
mazione » con le seguenti: « e alimentari »;

b) sostituire le parole: « indicazioni geografiche o indicazioni di
origine » con le seguenti: « nomi o segni geografici ».

12.7

NATURALE, SABRINA LICHERI, NAVE

Al comma 1, lettera b), capoverso « 2. », apportare le seguenti
modifiche:

a) al primo periodo, dopo le parole: « l’Ufficio » inserire le se-
guenti: « , previa acquisizione di un parere preliminare da parte del con-
sorzio di tutela interessato, ove presente, riconosciuto ai sensi della legge
21 dicembre 1999, n. 526, o della legge 12 dicembre 2016, n. 238, »;

b) al secondo periodo, dopo le parole: « con le medesime moda-
lità » aggiungere le seguenti: « e previa acquisizione del parere prelimi-
nare di cui al periodo precedente ».
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Art. 16.

16.1

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

16.2

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Al comma 1, lettera a), capoverso « 1. », dopo la lettera a), inserire
la seguente:

« a-bis) da un membro della commissione dei ricorsi, designato
dal presidente della stessa con funzione di vice-presidente; ».

16.3

POGLIESE, DE CARLO, ANCOROTTI, FALLUCCHI, MAFFONI

Al comma 1, lettera a), capoverso « 1. », sostituire la lettera c) con
la seguente:

« c) da quattro consulenti in proprietà industriale abilitati, e rispet-
tivi supplenti, designati dal Consiglio di cui all’articolo 215, di cui al-
meno uno scelto fra i dipendenti di enti o imprese. ».

16.4

AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

« a-bis) al comma 2, lettera b), le parole: “almeno due anni” sono
sostituite dalle seguenti: “almeno diciotto mesi”. ».
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Art. 18.

18.1
FRANCESCHELLI

Al comma 1, lettera a), capoverso « Art. 60 », comma 1, sostituire le
parole: « con lo spirare dell’ultimo istante del giorno » con le seguenti:
« alle ore ventiquattro dell’ultimo giorno ».

18.2
FRANCESCHELLI

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « con lo spirare dell’ul-
timo istante del giorno » con le seguenti: « alle ore ventiquattro dell’ul-
timo giorno ».

Art. 19.

19.1
POGLIESE, DE CARLO, ANCOROTTI, FALLUCCHI, MAFFONI

Al comma 1, aggiungere in fine la seguente lettera:

« b-bis) all’articolo 58, comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: “In tal caso, se è pendente davanti all’autorità giudiziaria italiana
un’azione a tutela del brevetto europeo, colui che ha chiesto detta tutela
può chiederne la conversione in una corrispondente azione a tutela del
brevetto nazionale per invenzione o per modello di utilità.”. ».

Art. 20.

20.1
GELMINI, LOMBARDO

Sopprimere l’articolo.

20.2
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, LA MARCA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 144, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

“2-bis. Ai fini del contrasto delle condotte di cui al comma 2, l’o-
peratore che importa, esporta, trasporta, detiene per vendere, offre o pone
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in vendita, distribuisce, consegna o mette altrimenti in circolazione pro-
dotti agricoli o alimentari provenienti da un Paese diverso da quello di
vendita, deve riportare l’indicazione precisa e a caratteri ben chiari del
paese o del luogo di fabbricazione o di produzione o altra indicazione
che valga ad evitare qualsiasi errore sulla effettiva origine dei prodotti.
Per effettiva origine si intende il luogo di coltivazione o di allevamento
della materia prima agricola utilizzata nella produzione e nella prepara-
zione dei prodotti e il luogo in cui è avvenuta la trasformazione sostan-
ziale”. ».

Art. 21.

21.0.1
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Misure di contrasto alle condotte di falsa evocazione dell’origine)

1. Al decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30, all’articolo 144,
dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

“2-bis. Ai fini del contrasto delle condotte di cui al comma 2, l’o-
peratore che importa, esporta, trasporta, detiene per vendere, offre o pone
in vendita, distribuisce, consegna o mette altrimenti in circolazione pro-
dotti agricoli o alimentari provenienti da un Paese diverso da quello di
vendita, deve riportare l’indicazione precisa e a caratteri ben chiari del
paese o del luogo di fabbricazione o di produzione o altra indicazione
che valga ad evitare qualsiasi errore sulla effettiva origine dei prodotti.
Per effettiva origine si intende il luogo di coltivazione o di allevamento
della materia prima agricola utilizzata nella produzione e nella prepara-
zione dei prodotti e il luogo in cui e` avvenuta la trasformazione sostan-
ziale”. ».

Art. 25.

25.1
AURORA FLORIDIA, CUCCHI, DE CRISTOFARO, MAGNI

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

1) al capoverso « 1. » sostituire le parole: « istanza comune » con
le seguenti: « istanza congiunta »;
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2) al capoverso « 2. » aggiungere in fine le seguenti parole:
« nonché qualsiasi documento presentato dal richiedente »;

3) al capoverso « 3. » sostituire le parole: « dalla ricezione della
comunicazione » con le seguenti: « dal termine di cui al comma 1 »;

4) dopo il capoverso « 3. » inserire il seguente:

« 3-bis. Le osservazioni depositate dalle parti sono comunicate al-
l’altra parte dall’Ufficio italiano brevetti e marchi. ».

Art. 29.

29.0.1

NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 29-bis.

(Modifiche all’articolo 14 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, in materia
di integrazione dei poteri dell’Autorità garante della concorrenza e del

mercato)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: “ove constati ad un sommario
esame la sussistenza di un’infrazione,” sono aggiunte le seguenti: “anche
a beni materiali e immateriali protetti da diritti di proprietà industriale o
intellettuale”

b) al comma 2, le parole: “non possono essere in ogni caso rin-
novate o prorogate” sono sostituite dalle seguenti: “sono proporzionate e
applicabili fino all’adozione della decisione finale oppure adottate per un
periodo temporaneo specificato che, qualora necessario, può essere pro-
rogato. L’Autorità informa la rete europea della concorrenza delle misure
cautelari adottate nel contesto di procedimenti volti all’accertamento di
infrazioni degli articoli 101 e 102 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea (TFUE).”

c) al comma 3, sono aggiunte in fine le seguenti parole: “a livello
globale durante l’esercizio precedente”. ».

Senato della Repubblica – 31 – XIX Legislatura

9a COMMISSIONE 9° RES. STEN. (8 marzo 2023)



29.0.2
NICITA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 29-bis.

(Modifiche all’articolo 14-bis del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, in ma-
teria di integrazione dei poteri dell’Autorità garante della concorrenza e

del mercato)

1. All’articolo 14-bis del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente:

“1-bis. Nei casi di eccesso strutturale di domanda sui mercati rile-
vanti interessati, anche a causa di crisi epidemiche e sanitarie, ove ad un
sommario esame, l’Autorità constati la sussistenza di limiti alla produ-
zione, agli sbocchi o agli accessi ai mercati della produzione e distribu-
zione di farmaci soggetti a protezione della proprietà intellettuale idonei
a contrastare la situazione di crisi determinatasi, essa può, d’ufficio, de-
liberare l’adozione di misure cautelari, imponendo all’impresa titolare del
diritto di proprietà intellettuale il rilascio di una corrispondente licenza
obbligatoria, a condizioni eque e non discriminatorie, nei confronti di
soggetti terzi che ne facciano richiesta e che si trovino in possesso dei
requisiti di idoneità e sicurezza per la salute pubblica, provvedendo al
contempo al trasferimento tecnologico e delle competenze idonee a con-
sentire la produzione sul territorio nazionale.” ».
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